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Imposta Municipale Propria (IMU): modifica aliquote e detrazioni 

d’imposta per l’anno 2012.   

    

     

 

 

 L'anno duemiladodici , il giorno ventisei del mese di settembre alle ore 21:00 nelle sala delle 

adunanze consigliare del Comune suddetto. 

 

Alla 1^ convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma 

di legge, risultano all’appello nominale :  

 

 Presenti Assenti  Presenti Assenti 
FORLANI FABIO - SINDACO Sì == MORRI VALERIA Sì == 

CASADEI LUIGINO Sì == LONGHI MARINO Sì == 

BERTUCCIOLI MONICA Sì == MASTROGIUSEPPE ROSANNA Sì == 

BATTISTONI NICOLA - VICE SINDACO Sì == OTTAVIANI AMERIGO Sì == 

GABELLINI ALICE == Sì GNACCOLINI MATTEO Sì == 

SCAPINI EMANUELE Sì == SANCHINI ALESSANDRO Sì == 

PINTUS CIRIACO == Sì    

    11 2 

 

 

Assegnati  N. 13        Presenti  N.11 

In carica N. 13        Assenti  N. 2 

 

 

  

Fra gli assenti sono giustificati i signori : 

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza FORLANI FABIO nella 

sua qualità di sindaco-Assiste il Segretario Comunale MINARDI MARA; 

 

Vengono dal Sig. Presidente nominati scrutatori i signori : 

 

La seduta è pubblica 

  

 

 



 

 

OGGETTO: Imposta Municipale Propria (IMU): modifica aliquote e detrazioni d’imposta 

per l’anno 2012.            

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e l'art. 13 del D.L. 6 

dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con 

i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a 

decorrere dall’anno 2012  e fino al 2014, in  tutti  i  comuni  del territorio nazionale; 

 

TENUTO  CONTO  che  l’applicazione  a  regime  dell’imposta  municipale  propria  è 

fissata all’anno 2015; 

 

VISTI in particolare i commi da 6 a 10 dell’articolo 13  del  decreto legge n. 201 del 6 

dicembre 2011, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che 

testualmente recitano:  

“6. L'aliquota di base dell'imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del 

consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 

446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino a 0,3 punti 

percentuali. 

7. L'aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l'abitazione principale e per le relative pertinenze. I 

comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti 

percentuali. 

8. L'aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta 

aliquota fino allo 0,1 per cento (…).  

8-bis. (…)  

9.  I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non 

produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti 

passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati. 

9-bis. I comuni possono ridurre l'aliquota di base fino allo 0,38 per cento per i fabbricati 

costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 

destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni 

dall'ultimazione dei lavori. 

10.  Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 

200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 

immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 

ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

Per gli anni 2012 e 2013, la detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata di 50 euro per 

ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente 

anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo 

della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di 

euro 400. I comuni possono disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, fino a 

concorrenza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso il comune che 

ha adottato detta deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le 

unità immobiliari tenute a disposizione. La suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari 

di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; per tali 

fattispecie non si applicano la riserva della quota di imposta prevista dal comma 11 a favore 

dello Stato e il comma 17. I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione 

principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 



 

 

che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che la stessa non risulti locata, nonché l'unità immobiliare posseduta dai cittadini 

italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 

condizione che non risulti locata. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per le relative 

pertinenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all'articolo 6, comma 3-bis, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e i comuni possono prevedere che queste si 

applichino anche ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 

662”; 

 

DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce 

“E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 

52 e 59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi previsti dal 

presente provvedimento”; 

 

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :“ disciplinare 

con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti” 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, ai sensi dell’art. 13 co. 15 del 

D.L. n. 201/2011, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli 

enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa 

diffida da parte del Ministero dell’interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo 

dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, di natura non 

regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 

primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia e delle finanze pubblica, sul 

proprio  sito  informatico,  le  deliberazioni  inviate  dai  comuni.  Tale  pubblicazione 

sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del 

decreto legislativo n. 446 del 1997; 

 

TENUTO CONTO che il legislatore disciplina le aliquote per l’applicazione dell’imposta 

municipale propria all’art. 13   del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con 

la legge 22 dicembre 2011 n. 214,  con possibilità  per  i  Comuni di modificare  dette  aliquote,  in 

aumento         /  in  diminuzione,  nei  seguenti  casi: 

 

1) ALIQUOTA DI BASE  pari allo 0,76 per cento  (art. 13 co. 6): variazione in aumento o 

diminuzione sino a 0,3 punti percentuali. 

2)  ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE pari allo 0,4 per cento (art. 13 co. 7): variazione 

in aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali. 

3)  ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE   pari allo 0,2 per cento 

(art. 13 co. 8): riduzione dell’aliquota fino allo 0,1 per cento. 

4)  ALIQUOTA  PER IMMOBILI NON PRODUTTIVI DI REDDITO FONDIARIO, PER 

IMMOBILI POSSEDUTI DA SOGGETTI PASSIVI DELL’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE  

SOCIETA’, PER  IMMOBILI LOCATI (art.  13  co.  9): riduzione dell’aliquota fino allo 0,4 per 

cento. 

5) ALIQUOTA PER FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA 

COSTRUTTRICE ALLA VENDITA   (art. 13 co. 9 bis.): riduzione dell’aliquota fino allo 0,38 

per cento. 



 

 

 

ATTESO CHE il Consiglio Comunale  è  l’organo competente a deliberare variazioni delle 

aliquote dell’Imposta Municipale Propria, ai sensi dell’art. 13 co. 6 del D.L. n. 201/2011; 

 

TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza 

del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 

destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 

medesima si verifica; 

 

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente 

periodo è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché 

dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale; 

 

EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della detrazione per figli,  non può 

superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base 

pari ad € 200; 

 

RILEVATO che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 

8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “4. Le disposizioni di cui al presente 

articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente 

assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.” atteso che in tal caso, l’equiparazione 

all’abitazione principale è solo parziale,  in quanto l’aliquota da applicare è quella ordinaria; 

 

EVIDENZIATO che è  riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo 

calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione 

principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, l’aliquota di 

base stabilita di cui al comma 6, primo periodo dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011 e che la quota di 

imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all’imposta municipale propria; 

 

VISTO CHE le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate 

dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato; 

 

CONSIDERATO  che  per  l’accertamento,  la  riscossione,  i  rimborsi,  le  sanzioni,  gli 

interessi ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale 

propria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al 

quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 

imposta, interessi e sanzioni; 

 

PRESO ATTO che con propria precedente deliberazione n. 20 del 28/06/2012 ad oggetto: 

“Imposta Municipale Propria” (IMU): Determinazione aliquote e detrazioni di imposta per l’anno 

2012”, esecutiva, si era provveduto a stabilire provvisoriamente le aliquote dell’Imposta Municipale 

Unica (IMU) per l’anno 2012 come segue: 

 

 

N. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote 



 

 

1 

REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie 

di immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 

classificazioni 

aliquota base 0,76% + 

aumento 0,20 punti 

percentuali  pari 

provvisoriamente allo 0,96 

per cento 

2 
Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative 

pertinenze 

aliquota base 0,4% + aumento 

0,05 punti percentuali pari 

provvisoriamente allo 0,45 

per cento 

 

3 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 

3-bis del d.l. 30/12/1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26/02/1994, n. 133 

aliquota base 0,20% pari 

provvisoriamente allo 0,2 

per cento 

4 

Unità immobiliari appartenenti alle categorie C1 – C3 e D (con 

esclusione dei D5) a condizione che siano utilizzati  

direttamente ed esclusivamente dal soggetto passivo IMU per lo 

svolgimento della propria attività lavorativa  

aliquota base 0,76% + 

aumento 0,10 punti 

percentuali pari 

provvisoriamente allo 0,86 

per cento 

 

ATTESO che, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, l’articolo 13, comma 12-bis, del 

decreto legge 201 del 2011 (L. n. 214/2011), introdotto dall’articolo 4, comma 5, lettera i), del 

decreto legge 2 marzo 2012, n. 16 (conv. in legge 26 aprile 2012, n. 44), concede ai comuni la 

possibilità di approvare o modificare entro il 30 settembre 2012 il regolamento e la deliberazione 

relativa alle aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiornati del gettito dell’IMU 

conseguito in sede di acconto; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economie e 

delle Finanze in data 08 Agosto 2012, con il quale è stato rideterminato il Fondo Sperimentale di 

Riequilibrio a seguito delle nuove stime del gettito IMU per i Comuni per l’anno 2012; 

 

VISTE le stime sul gettito IMU prodotte dal Ministero dell’Economie e delle Finanze, 

Dipartimento Federalismo Fiscale, aggiornate al mese di Luglio 2012; 

 

 ATTESA la necessità, per quanto sopra esposto, di rideterminare, per l’Imposta Municipale 

Propria (IMU) le aliquote e le detrazioni di imposta per l’anno 2012; 

 

 PRESO ATTO di quanto riferito dal Sindaco sulle motivazioni che hanno costretto 

l’Amministrazione a proporre un aumento delle aliquote dell’IMU rispetto a quelle approvate nel 

mese di giugno e precisamente:  

- Riduzione da parte dello Stato del F.S.R. di Euro 60.000,00 rispetto a quello comunicato 

nel mese di giugno; 

- Sovrastima da parte dello Stato, rispetto ai conteggi dell’Ente, del gettito IMU di circa 

Euro 20.000,00; 

- Incertezza su finanziamento delle spese per l’emergenza neve di febbraio, dal momento 

che ancora non è arrivata nessuna comunicazione in merito ai contributi promessi da 

Provincia e Regione; 

- La riduzione di spesa operata sul Bilancio 2012, in particolare su personale e 

illuminazione pubblica con lo spegnimento di molti punti luce, non sono sufficienti a 

garantire l’equilibrio di bilancio come evidenziato dallo stesso revisore dei conti che ha 

subordinato il parere favorevole sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio alla 

manovra sull’IMU con l’aumento delle aliquote; 



 

 

Udito l’intervento del Consigliere Sig. Casadei L. il quale, ricordato le vicende di sprechi 

evidenziate dalla cronaca negli ultimi giorni, dichiara di sentirsi impotente e che i Comuni sono 

ormai ridotti al ruolo di “esattori delle tasse” non avendo più neppure i margini di concedere le 

agevolazioni che erano previste per l’ICI. Esprime come sia avvilente  spiegare ai cittadini di essere 

costretti aumentare l’IMU per continuare a garantire i servizi essenziali.  

Aggiunge che oggi preferirebbe essere sui banchi dell’opposizione per esprimere un voto contrario, 

ma il senso di responsabilità, richiesto a chi è chiamato per amministrare, non lo consente. 

 

   VISTO  il decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

aprile 2012, n. 44; 

 

     VISTO  l’art. 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 

VISTO  il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate”; 

 

    VISTO  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali»; 

 

Con la seguente votazione espressa in forma palese: 

votanti n. 11 

favorevoli n. 7 

contrari n. 2 (Ottaviani e Sanchini) 

           astenuti n. 2 (Mastrogiuseppe e Gnaccolini) 

 

D E L I B E R A 

 

 
1)  Di dare atto che le premesse sono parte integranti e sostanziali del dispositivo del 

presente provvedimento; 
 

2)  Di dare atto che sono stabilite  per l’anno 2012, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 

12 bis, del D.L. 201/2011, convertito dalla legge 214/2011 e successive modificazioni, le 

seguenti aliquote dell’imposta municipale unica (IMU): 

 

N. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote 

1 

REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie 

di immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 

classificazioni 

aliquota base 0,76% + 

aumento 0,30 punti 

percentuali  pari allo 1,06 per 

cento 

2 
Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative 

pertinenze 

aliquota base 0,4% + aumento 

0,10 punti percentuali pari 

allo 0,50 per cento 

 

3 

Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 

3-bis del d.l. 30/12/1993, n. 557, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26/02/1994, n. 133 

aliquota base 0,20% pari allo 

0,20 per cento 

 



 

 

3)  Di dare atto che qualora fosse disposto, con apposita modifica normativa, l’incremento 

delle aliquote di base attualmente vigenti in base all’art. 13 del D.L. 201/2011, detto 

aumento sarà automaticamente sommato alle aliquote qui deliberate al fine di mantenere 

inalterato il gettito dell’imposta di competenza comunale; 

 

4)  Di stabilire che, in base all’art. 13, comma 10 del d.l. 201/2011 e successive modifiche ed 

integrazioni, dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 

(ai sensi dell’art. 13 comma 2 del d.l. 201/2011 e successive modifiche ed integrazioni) e 

per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 

200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 

l’unità immobiliare è adibita  ad abitazione principale di più soggetti passivi, la 

detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 

destinazione medesima si verifica. La detrazione prevista dal primo periodo è maggiorata 

di euro 50 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purchè dimorante 

abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, 

non può superare l’importo di euro 400,00; 

 

5)  Di dare atto che copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia 

e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, 

del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 

scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione, nonché di 

pubblicare sul proprio sito web la presente deliberazione; 

 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito, 

 

Con successiva e separata votazione che ha dato il seguente risultato: 

votanti n. 11 

favorevoli n. 7  

contrari n. 2 (Ottaviani e Sanchini) 

           astenuti n. 2 (Mastrogiuseppe e Gnaccolini) 

 

D E L I B E R A 

 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

n. 267/00. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

         IL PRESIDENTE         IL SEGRETARIO COMUNALE 

  

       F.to FORLANI FABIO                   F.to MINARDI MARA 

 

 

 

 

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione è pubblicata all'albo pretorio per quindici giorni 

consecutivi dal 08/11/2012 

 

 

ai sensi dell'art.124 del decreto legislativo n.267 del 18-08-00. 

 

 

dalla Residenza Comunale, lì  08/11/2012        

                    IL SEGRETARIO COMUNALE  

                                                                                       F.to MINARDI MARA 

 

 

 

 

E   S   E   C   U   T   I   V   I   T   A' 

 

 

La presente deliberazione : 

 

 

[ ] - è divenuta esecutiva trascorsi dieci giorni dalla fine della pubblicazione ai sensi del 3° comma 

dell'art.134 del D.Lgs. 18.08.2000 n.267  

 

[X] - è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D.Lgs. 

18.08.2000 n.267. 

 

 

  

dalla Residenza Comunale, lì 08/11/2012                    

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE   

                           F.to MINARDI MARA 

 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale. 

 


